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ARBEITSGEMEINSCHAFT ALPENLÄNDER

COMUNITÀ DI LAVORO REGIONI ALPINE

Risoluzione

delle regioni di Arge Alp concernente i nuovi strumenti giuridici europei per la cooperazione transfrontaliera
Attualmente, sia il Consiglio d’Europa che l’Unione europea, sono impegnati nel tentativo di creare nuovi strumenti giuridici per disciplinare la cooperazione transfrontaliera fra autorità territoriali. Le Regioni, ed in particolare quelle appartenenti a Stati caratterizzati da una struttura centralistica, si trovano a confrontarsi con notevoli difficoltà nella realizzazione di attività di cooperazione transfrontaliera. La situazione potrebbe migliorare con l’introduzione di strumenti giuridici, quali potrebbero essere quelli sopra menzionati. Arge Alp, il primo esempio a livello europeo – risalendo la sua costituzione al lontano 1972 - di organismo di collaborazione fra enti autonomi posti immediatamente al di sotto degli Stati centrali e federali, è ora chiamata ad esprimere un parere politico nei confronti di questi nuovi strumenti giuridici.

1. 3. Protocollo aggiuntivo alla Convenzione quadro di Madrid del Consiglio d’Europa

La Bozza di terzo Protocollo aggiuntivo della Convenzione quadro di Madrid del Consiglio d’Europa sulla cooperazione transfrontaliera prevede la creazione, sulla base di specifiche disposizioni di diritto internazionale, di un nuovo strumento giuridico per la cooperazione euroregionale, che contempla la possibilità di costituire organismi di cooperazione transfrontaliera con propria personalità giuridica . Lo strumento giuridico rappresenta un tentativo di individuare e di armonizzare a livello europeo nuove regole che disciplinano la cooperazione transfrontaliera. Esso dovrebbe inoltre contribuire a colmare le lacune giuridiche degli enti regionali e locali nell’ambito della sottoscrizione di accordi transfrontalieri. Gli Stati membri del Consiglio d’Europa dovrebbero pertanto impegnarsi ad eliminare gli ostacoli giuridici in materia e parallelamente a creare adeguate forme giuridiche a livello statale.

2. Proposta dell’Unione europea di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’istituzione di un gruppo europeo di cooperazione transfrontaliera (GECT)

Parallelamente agli sforzi del Consiglio d’Europa, l’Unione europea ha proposto un nuovo regolamento per l’istituzione di un gruppo europeo di cooperazione transfrontaliera (GECT). Anche questo strumento giuridico viene proposto avendo consapevolezza delle difficoltà incontrate dalle Regioni per realizzare e gestire azioni di cooperazione transfrontaliera in un contesto di diritti e procedure nazionali differenti, di strutture amministrative e accordi finanziari diversi. Il nuovo strumento GECT dovrebbe pertanto facilitare la cooperazione transfrontaliera fra regioni e enti locali nell’ambito dell’Unione europea. Secondo la proposta della Commissione, il ricorso a tale strumento dovrebbe essere facoltativo, mentre non è prevista fino ad ora la possibilità di partecipare ad un GECT da parte di Regioni che non appartengono all’UE. La proposta della Commissione è stata accolta favorevolmente dal Comitato delle Regioni.

3. Quale relazione fra i due strumenti giuridici?

Fino ad ora non è ancora chiaro il rapporto e l’ambito di applicazione dei nuovi strumenti giuridici del Consiglio d’Europa e dell’UE. Sarebbe necessario fare chiarezza quanto prima a tale proposito, e soprattutto far sì che i due strumenti siano complementari. Ulteriore fonte di difficoltà è data dal fatto che nei due strumenti si fa un uso diverso della definizione di cooperazione transfrontaliera. 

4. Deliberazione

La 36. Conferenza dei Capi di Governo di Arge Alp:

· Sollecita gli Stati di appartenenza delle Regioni di Arge Alp a ratificare, qualora questo non fosse ancora accaduto, il primo Protocollo aggiuntivo della Convenzione quadro di Madrid sulla cooperazione transfrontaliera;
· Accoglie favorevolmente l’intenzione del Consiglio d’Europa di voler facilitare la cooperazione transfrontaliera attraverso l’approvazione di un terzo Protocollo aggiuntivo alla Convenzione quadro di Madrid sulla cooperazione transfrontaliera, come pure quella della Commissione europea di voler semplificare la cooperazione transfrontaliera adottando un regolamento per l’istituzione di un Gruppo europeo di cooperazione transfrontaliera;
· Sollecita gli organi competenti del Consiglio d’Europa e dell’UE affinché sia garantita una complementarietà dei due strumenti e un utilizzo unitario della definizione di cooperazione transfrontaliera; chiede inoltre che ci si limiti ad una regolamentazione di carattere generale che disciplini la costituzione di un GECT;
· Sollecita gli organi competenti dell’UE a dare maggiore forza alla proposta della Commissione, in base alla quale il ricorso ad un GECT dovrebbe rimanere facoltativo. Molte Regioni, fra le quali anche quelle che compongono Arge Alp, hanno già sviluppato propri strumenti di cooperazione transfrontaliera, che sono giuridicamente vincolanti e che si adeguano alle condizioni specifiche delle Regioni interessate;
· Chiede che l’UE, nel rispetto del principio di sussidiarietà e in mancanza di adeguati presupposti giuridici, limiti l’ambito di applicazione del GECT ad azioni o misure che possono favorire la coesione economica e sociale dell’UE;
· Chiede che, nell’ambito della concessione di finanziamenti europei per programmi e progetti, non venga riconosciuto al GECT alcun particolare privilegio nei confronti di altri strumenti di cooperazione transfrontaliera. In particolare si chiede la non obbligatorietà del GECT per la gestione dei fondi strutturali comunitari, che potrà continuare ad essere esercitata da strutture amministrative già presenti.
· Chiede all’UE e agli Stati terzi, in particolar modo la Svizzera, di prevedere la possibilità di partecipazione al GECT anche da parte di Regioni non appartenenti all’UE;
· Chiede all’UE di rivedere la norma in base alla quale un GECT deve avere sede fissa in uno degli Stati membri;
· Si riserva di valutare nell’ambito di Arge Alp l’opportunità dei nuovi strumenti giuridici europei che regolano la cooperazione transfrontaliera.

